
Jennifer E. Jones, socia del Rotary Club di Windsor-Roseland, Ontario, Canada, è stata no-
minata a diventare Presidente del Rotary International per l’anno 2022/2023, una selezione 
che la renderà la prima donna a ricoprire questa carica nei 115 anni di storia dell’organizza-
zione.  
Ha dichiarato che ritiene che il Piano d’azione del Rotary sia il catalizzatore per aumentare 
l’impatto del Rotary.  
“Riflettendo sulle nostre nuove priorità strategiche, mai avremmo potuto prevedere che la 
nostra capacità di adattamento sarebbe diventata la nostra stella polare in quello che è indi-
scutibilmente il periodo più impegnativo della storia recente”, ha affermato Jones nella di-
chiarazione sulla sua visione. “Anche nelle circostanze più difficili spuntano squarci d’azzurro. 
Mediante obiettivi stabiliti in base a precisi criteri, sfrutterò questa situazione storica per in-
novare, educare e comunicare opportunità che riflettano la realtà di questi nostri giorni”.  

Come prima donna ad essere nominata per l’incarico di presidente, Jennifer Jones è consapevole dell’importanza di 
seguire la Dichiarazione del Rotary sulla Diversità, Equità ed Inclusione (DEI). “Io credo che diversità, equità e inclusione 
(DEI) comincino al vertice e che se vogliamo far crescere il numero dei soci di sesso femminile e dei soci sotto i qua-
rant’anni, si devono vedere questi gruppi demografici riflessi nella leadership”, ha dichiarato Jones. “Mi farò paladina di 
una crescita a due cifre in queste due categorie senza però mai perdere di vista la nostra intera famiglia”. 
Jones ha conseguito la laurea in giurisprudenza (LL.D.). Ha fondato ed è presidente della Media Street Productions Inc., 
un’azienda rinomata di media di Windsor, insignita di importanti riconoscimenti. Presidente dei Consiglio direttivo dei 
governatori della University of Windsor e Chair della Windsor-Essex Regional Chamber of Commerce. Jennifer ha rice-
vuto il YMCA Peace Medallion per il suo servizio, Queen’s Diamond Jubilee Medal, e il premio della Wayne State Uni-
versity’s Peacemaker of the Year, per la prima volta presentato a un cittadino canadese.   
Attualmente fa parte del CdA della Fondazione Rotary, è socia del Rotary dal 1997 e ha ricoperto vari incarichi nel Rotary: 
Vice-Presidente, Consigliere, Istruttore, Presidente di commissione, Moderatore e Governatore. Jones ha avuto un ruolo 
principale nella ristrutturazione del brand del Rotary ricoprendo l’incarico di presidente del Strenghtening Rotary’s Ad-
visory Group. Co-presidente della Commissione per la campagna End Polio Now: Conto alla rovescia per fare la storia, 
che mira a raccogliere 150 milioni di dollari per gli sforzi di eradicazione della polio.  
Jones ha condotto di recente la telethon di successo #RotaryResponds, che ha raccolto fondi essenziali per COVID-19, 
evento visionato da oltre 65.000 persone. Inoltre, Jones ha ricevuto il Premio Servire al di sopra di ogni interesse perso-
nale del Rotary, e l’Encomio per il servizio meritevole della Fondazione Rotary. Lei e suo marito Nick Krayacich sono 
membri della Arch Klumph Society della Fondazione Rotary, della Paul Harris Society e della Bequest Society.  
 
Visione obiettivi per il Rotary di Jennifer Jones 
 
Per poter vivere nel tipo di società che vuoi, devi aiutare a costruirla”. Questo lo ha detto il minore dei miei fratelli e va 
giusto al centro di quel che siamo e quel che facciamo. 
Io credo che le nostre radici siano in ciò che hanno detto i nostri fondatori – i nostri valori centrali, lo scopo del Rotary 
e la Prova delle quattro domande. Questi principi sono il fondamento incrollabile di ciò che noi siamo in quanto Rota-
riani. I tempi possono cambiare, ma queste rimangono le nostre sacre verità. 
Io vedo un Rotary che aumenta il suo impatto concentrandosi sul nostro piano strategico e amplia la sua portata por-
tando all’impegno la famiglia del Rotary, di al di là di età, genere e cultura, per creare durevole cambiamento. 
Riflettendo sulle nostre nuove priorità strategiche, mai avremmo potuto prevedere che la capacità di adattamento sa-
rebbe diventata la nostra stella polare in quello che è indiscutibilmente il periodo più impegnativo della storia recente. 
Quando il mondo ha fatto un passo indietro, noi abbiamo fatto un passo avanti. 
Anche nelle circostanze più difficili nascono squarci d’azzurro. Mediante obiettivi stabiliti in base a precisi criteri e stru-
menti di misura, sfrutterò questa situazione storica per innovare, educare e comunicare opportunità che riflettano la 
realtà di questi nostri giorni. 
Da comunicatrice riconosciuta a livello globale, aprirò un dialogo diretto con la famiglia del Rotary 
attraverso i nostri canali social per far crescere la consapevolezza sulle nostre questioni più urgenti, come Eradicazione 
della polio e Sostegno all’ambiente, elevare il Rotaract e far crescere il Rotary. 
Io credo che diversità, equità e inclusione (DEI) comincino al vertice e che se vogliamo far crescere il numero dei soci di 
sesso femminile e dei soci sotto i quarant’anni, questi gruppi demografici devono vedersi riflessi nella leadership. Mi 
farò paladina di una crescita a due cifre in queste due categorie senza però mai perdere di vista il complesso della nostra 
intera famiglia. 
Mi impegno a far Crescere il Rotary organizzando Vertici DEI per creare opportunità di leadership che favoriscano il 
riequilibrio di tutto il nostro effettivo. 
Il Presidente eletto del Rotary International Jennifer Jones invita i soci ad immaginare i cambiamenti che possono ap-
portare per trasformare il mondo. 
Jones, socia del Rotary Club di Windsor-Roseland, Ontario, Canada, ha rivelato il tema presidenziale 2022/2023, Imma-
gina il Rotary, esortando tutti a sognare in grande e a fare leva sulle loro connessioni e il potere del Rotary per trasfor-
mare quei sogni in realtà. 



 “Immaginate un mondo che merita il meglio di noi”, ha detto Jones ai governatori eletti il 20 gennaio, "dove ci alziamo 
ogni giorno sapendo che possiamo fare la differenza". 
Jones, che entrerà nella storia il 1º luglio diventando la prima donna Presidente del Rotary, ha tenuto il discorso online 
dal vivo prima dell'evento di formazione annuale del Rotary per i governatori distrettuali eletti di tutto il mondo, l'As-
semblea Internazionale, riprogrammata a causa della pandemia del COVID-19, che ora si terrà virtualmente dal 7 al 14 
febbraio. 
Jones ha raccontato ai governatori entranti di un'opportunità colta al volo quando un socio le aveva chiesto assistenza 
per aiutare una giovane attivista della pace a fuggire dall'Afghanistan durante il ritiro delle truppe americane l'anno 
scorso. All'inizio non era sicura di come fare, ma si era affidata a "quella singolare magia del Rotary", contattando un ex 
borsista della pace del Rotary incontrato qualche anno prima. Meno di 24 ore dopo, l'attivista fu messa nella lista di 
evacuazione, e subito dopo era in viaggio per l'Europa. 
Per coinvolgere meglio i soci, il Rotary ha bisogno di "adattarsi e riattrezzarsi", ha detto Jones, usando la sua città natale 
come esempio. Windsor una volta era il centro automobilistico del Canada. Ma dopo che le chiusure degli stabilimenti 
avevano lasciato migliaia di persone senza lavoro, la città aveva bisogno di riattrezzarsi, nello stesso modo in cui lo 
farebbe un impianto automobilistico, preparandosi per nuovi pezzi o un nuovo modello. Ora Windsor è tra i leader del 
settore agroalimentare e nella tecnologia medica e aerospaziale. 
Per il Rotary, "trovare la 'parte' giusta per coinvolgere ogni socio dovrebbe essere la nostra funzione principale", ha 
spiegato Jones. "Si tratta del concetto di conforto e cura dei nostri soci".  
Coinvolgere i soci è fondamentale per conservarli, ha affermato, aggiungendo che dobbiamo chiedere ai soci cosa vo-
gliono ottenere dal Rotary e dare loro responsabilità significative". 
"È con la nostra offerta di un servizio pratico, crescita personale, sviluppo della leadership e amicizie che durano tutta 
la vita che si creano scopo e passione", ha spiegato il presidente eletto. 
Immaginate un mondo che merita il meglio di noi, dove ci alziamo ogni giorno sapendo che possiamo fare la differenza  
Abbracciare il cambiamento significa anche adottare nuovi modelli di club, ha continuato Jones, chiedendo ai governa-
tori entranti di costituire almeno due nuovi club innovativi o basati su una causa durante il loro mandato. "Assicuriamoci 
di coinvolgere i nostri soci in modo che essi amino i loro club e la loro esperienza nel Rotary". 
Jennifer Jones ha anche annunciato la nomina di un Rotaractiano come Coordinatore Immagine pubblica del Rotary e 
di aver incluso i Rotaractiani in diverse commissioni, oltre a nominare un gruppo selezionato di Rotaractiani come Rap-
presentanti del Presidente. 
"Ci è stata affidata la leadership della nostra grande organizzazione", ha detto Jones. "Ora tocca a noi essere coraggiosi 
e intenzionali nelle nostre azioni, e lasciare che gli altri ci aiutino a guidare". 
Jones ha fatto notare che al Rotary rimane poco tempo per raggiungere l'obiettivo del Consiglio centrale del RI di avere 
il 30% di donne nell'effettivo del Rotary entro il 2023. Il Rotary ha raggiunto questo obiettivo in più di 110 Paesi ma ha 
ancora molta strada da fare, sottolineando che il Rotaract ha già raggiunto l'obiettivo del 50% di donne tra le loro fila. 
Per far crescere il profilo del Rotary, Jones ha in programma di organizzare un tour di impatto globale che comprenderà 
il dialogo con i leader per lavorare insieme per affrontare le sfide più pressanti del mondo. "Il Rotary apre queste porte 
e noi dobbiamo sfruttare le nostre connessioni, per approfondire queste relazioni e creare nuove partnership. E la cosa 
migliore è che questo può accadere ad ogni livello di leadership". 
Jones ha chiuso il suo discorso dicendo che, anche se tutti noi abbiamo dei sogni, agire per realizzarli è una scelta che 
ognuno deve fare. Quando un'organizzazione come il Rotary sogna grandi cose, come porre fine alla polio e creare la 
pace, diventa nostra responsabilità realizzarle. "Non si immagina il passato", ha spiegato Jones, "si immagina il domani". 
 


